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Martedì 1° dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene

la viceministra per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.05.
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Piero FASSINO, presidente, avverte che
l’odierna seduta sarà svolta consentendo la
partecipazione da remoto, in videoconfe-
renza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso. In proposito, ri-
corda che è necessario che i deputati par-
tecipanti da remoto risultino visibili alla
Presidenza, soprattutto nel momento in cui
svolgono il proprio intervento, il quale deve
ovviamente essere udibile.

5-04800 Billi: Sulla riapertura di un Consolato a

Manchester.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Piero FASSINO, presidente, rilevando che
l’onorevole Billi si accinge palesemente a
produrre, mediante il telefono cellulare util-
mente impostato a tal fine, un filmato del
proprio intervento di replica alla risposta
della Viceministra, fa presente al collega
che tale condotta contravviene le previsioni
regolamentari in materia di pubblicità dei
lavori. Invita pertanto l’onorevole Billi a
desistere da tale comportamento.

Simone BILLI (LEGA), accogliendo l’in-
vito del Presidente Fassino, spegne il pro-
prio telefono cellulare. Replicando alla Vi-
ceministra Sereni, si dichiara insoddisfatto
della risposta ricevuta che, ancora una volta,
si limita a reiterare delle promesse prive di
qualsiasi riferimento concreto. Al riguardo,
invoca l’indicazione di una data precisa per
l’apertura del Consolato a Manchester, an-
che in considerazione del fatto che le ri-
sorse necessarie sono state stanziate dal
precedente Esecutivo, con il decreto-legge
n. 22 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 41 del 2019. Ritiene
incomprensibile che si attenda da oltre un
anno la stipula del contratto di affitto dei
locali, anche alla luce dell’emergenza pan-
demica e della correlata necessità di assi-
curare servizi efficienti ai nostri connazio-
nali residenti nel Regno Unito, costretti a
rivolgersi unicamente al sempre più obe-
rato Consolato di Londra. Ribadisce di man-

tenere alta l’attenzione sulla questione in
attesa che si possano registrare risultati più
concreti.

5-05030 Grande: Sulla ripresa dei programmi di

accoglienza in Italia per minori bielorussi.

La viceministra Marina SERENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marta GRANDE (M5S), replicando da
remoto, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta del Governo, evidenziando che il qua-
dro attuale delle relazioni con la Bielorus-
sia e gli effetti della pandemia da CO-
VID-19 stanno rendendo, di fatto impossi-
bile la ripresa dei programmi di accoglienza
dei minori bielorussi e, in prospettiva, le
possibili adozioni. Nella consapevolezza del
lavoro svolto dal Governo, auspica, quindi,
che nel 2021 si possano registrare progressi
significativi per consentire il riavvio di que-
sti programmi, al fine di tutelare sia la
salute, fisica e psicologica, dei minori, sia le
legittime aspirazioni delle famiglie italiane
che li accolgono.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni in
titolo.

La seduta termina alle 13.20.

RISOLUZIONI

Martedì 1° dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra per gli affari esteri e la
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.20.
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7-00161 Delmastro delle Vedove: Sugli sviluppi della

situazione in Venezuela.

7-00163 Orsini: Sugli sviluppi della situazione in

Venezuela.

7-00442 Delmastro delle Vedove: Sugli sviluppi della

situazione in Venezuela.

7-00574 Quartapelle Procopio: Sugli sviluppi della

situazione in Venezuela.

7-00561 Formentini: Sugli sviluppi della situazione in

Venezuela.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione n. 7-00161 Delma-
stro delle Vedove in titolo, rinviata nella
seduta del 3 aprile 2019.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
la discussione sulla risoluzione n. 7-00161
Delmastro delle Vedove è stata avviata nella
seduta del 22 gennaio ed è proseguita il 3
aprile 2019, seduta in cui i gruppi Movi-
mento 5 Stelle e Liberi e Uguali hanno
preannunciato la presentazione di proprie
risoluzioni sulla medesima tematica.

Segnala, quindi, che, nel prosieguo, sulla
stessa materia sono state presentate ulte-
riori risoluzioni da parte di altri Gruppi, e
precisamente: quanto a Forza Italia, la
n. 7-00463 a prima firma Orsini, presen-
tata il 29 gennaio 2019; quanto al Gruppo
di Fratelli d’Italia la risoluzione n. 7-00442
a prima firma Delmastro delle Vedove, pre-
sentata il 9 aprile 2020; quanto alla Lega, la
risoluzione n. 7-00561 a prima firma For-
mentini, presentata il 15 ottobre 2020;
quanto, infine, al Partito Democratico, la
risoluzione n. 7-00574 a prima firma Quar-
tapelle Procopio, presentata il 6 novembre
2020.

Avverte che tali risoluzioni, in quanto
vertenti sulla medesima materia, saranno
abbinate e discusse congiuntamente alla

risoluzione n. 7-00161 Delmastro delle Ve-
dove.

La Commissione conviene.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), intervenendo da remoto, nell’illu-
strare la nuova risoluzione a sua firma
n. 7-00442, evidenzia che il Venezuela è
vittima della catastrofe politica ed umani-
taria seguita alla rielezione, nel 2019, di
Maduro alla guida del Paese. Segnala che,
mentre i Paesi del Gruppo di Lima – di cui
fanno parte, tra gli altri, Argentina, Brasile,
Canada, Cile, Colombia, Messico e Perù – a
seguito degli evidenti brogli, hanno imme-
diatamente giudicato illegittimi i risultati, e
dunque la rielezione di Maduro, l’Unione
europea ha assunto una posizione – per
usare un eufemismo – titubante. L’Italia,
per parte sua, è stata, se possibile, ancora
più ambigua e remissiva, nonostante nu-
merosi Stati abbiano segnalato alla Corte
penale internazionale l’opportunità di av-
viare un procedimento contro il Venezuela,
ai sensi dell’articolo 14 dello Statuto di
Roma, per crimini contro l’umanità.

Sottolinea che la rielezione di Maduro è
stata seguita da una grave torsione autori-
taria, che ha portato all’arresto di nume-
rosi esponenti dell’opposizione, nonché alla
violenta repressione delle manifestazioni di
piazza. Proprio a seguito di queste proteste
pacifiche, il 23 gennaio 2019 Juan Guaidó
si è proclamato « Presidente ad interim » al
fine di indire nuove e finalmente libere
elezioni.

Segnala, altresì, che il 31 marzo scorso
è stata avanzata dal Dipartimento di Stato
degli Stati Uniti una proposta di transi-
zione democratica del Venezuela che scon-
giurasse la catastrofe umanitaria e il col-
lasso politico istituzionale; tale proposta
prevede, fra l’altro, il rientro di tutti i
membri dell’Assemblea Nazionale e il ri-
pristino della legalità costituzionale, la li-
berazione di tutti i detenuti politici e l’im-
mediato abbandono del Paese di tutte le
forze straniere che sono state chiamate da
Maduro per puntellare il proprio regime,
per poi indire nuove elezioni con metodo
partecipato ed inclusivo.
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Rileva che, a fronte di queste proposte,
l’unica risposta del dittatore venezuelano è
stata l’indizione, per il 6 dicembre pros-
simo, di nuove elezioni, che tuttavia si
svolgeranno senza alcuna garanzia demo-
cratica e in violazione di tutti gli standard
internazionali in materia elettorale.

Pertanto, sulla base di queste premesse,
le due risoluzioni in esame impegnano il
Governo ad aderire alla citata proposta del
Dipartimento di Stato degli USA, nonché
ad insistere sul fatto che una soluzione
pacifica e politica può essere raggiunta solo
ripristinando le garanzie costituzionali e le
prerogative dell’Assemblea Nazionale, quale
unico organo democratico legittimamente
eletto del Venezuela.

Paolo FORMENTINI (LEGA), illustrando
la risoluzione a sua prima firma n. 7-00561,
evidenzia che il Venezuela è uno dei temi,
insieme alla Cina e all’Iran, sui quali il Go-
verno attuale non è in grado di esprimere
una posizione chiara ed inequivoca a tutela
dei diritti umani, che sono uno dei pilastri
tradizionali della nostra politica estera e della
numerosa comunità di italiani che risiede in
Venezuela.

Ribadisce che, a fronte dell’acuirsi della
repressione contro l’opposizione pacifica e
della crisi umanitaria, come dimostra anche
l’inedito numero di manifestazioni di prote-
sta nel solo 2020, pari a oltre cinquemila,
l’Italia dovrebbe seguire l’esempio degli altri
principali Paesi occidentali, che hanno già
provveduto a riconoscere Juan Guaidò come
legittimo Presidente ad interim del Vene-
zuela.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
nell’illustrare la risoluzione a sua firma
n. 7-00574, segnala che è stata predisposta
anche a seguito di un incontro con diversi
rappresentanti dell’opposizione al regime
di Maduro; pertanto, essa impegna il Go-
verno a promuovere, in tutte le sedi bila-
terali con il Venezuela, europee e interna-
zionali, una transizione pacifica e demo-
cratica, che, al momento, preveda il rinvio
al più presto delle elezioni del 6 dicembre
2020. A suo avviso, infatti, le condizioni
attuali non assicurano la regolarità del
processo elettorale.

Auspica, quindi, che, analogamente ad
altri atti di indirizzo, anche in questo caso
possa maturare un consenso unanime su
un testo condiviso di risoluzione.

La Viceministra Marina SERENI ri-
corda che l’Italia, anche in qualità di mem-
bro del Gruppo Internazionale di Contatto,
è impegnata a promuovere ogni sforzo per
la ricerca di una soluzione pacifica, demo-
cratica e condivisa nell’ambito del dialogo
tra tutti gli esponenti politici venezuelani.

Segnala che la prima preoccupazione
del Governo è stata sempre quella di alle-
viare il grave impatto della crisi sui citta-
dini venezuelani e sull’ampia comunità ita-
liana residente nel Paese e che il Governo
stesso continua a condannare in ogni oc-
casione la deriva autoritaria venezuelana, il
ricorso alla violenza da parte del regime e
le gravi violazioni dei diritti umani. Per
questo, l’Esecutivo si riconosce nelle dichia-
razioni dell’Unione europea, a partire da
quella adottata all’indomani delle conte-
state elezioni presidenziali del maggio 2018.

Segnala che lo scorso gennaio il Go-
verno ha stigmatizzato il tentativo di sosti-
tuire Juan Guaidó alla guida dell’Assem-
blea Nazionale e condannato nei mesi suc-
cessivi le misure adottate dal Tribunale
Supremo di Giustizia ai danni delle prero-
gative di Parlamento e partiti di opposi-
zione. A ottobre, l’Italia ha poi co-sponso-
rizzato la risoluzione promossa dal Gruppo
di Lima in seno al Consiglio Diritti Umani
delle Nazioni Unite sulle gravissime viola-
zioni da parte del regime riscontrate dalla
Fact Finding Mission dell’ONU.

Con riferimento alle elezioni legislative
convocate per il 6 dicembre, ricorda che a
settembre il Gruppo internazionale di con-
tatto ha riconosciuto l’assenza delle condi-
zioni per un processo elettorale traspa-
rente, inclusivo, libero ed equo e ha chiesto
la rimozione di tutti gli ostacoli allo svol-
gimento di elezioni credibili. In particolare
il Gruppo, quindi anche l’Italia, ha doman-
dato con forza il rispetto del mandato
costituzionale dell’Assemblea Nazionale, la
restituzione del controllo sui partiti politici
ai loro legittimi amministratori, la fine de-
gli attacchi e della persecuzione nei con-
fronti dei leader politici, la restituzione dei
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diritti di partecipazione politica, l’aggior-
namento del registro degli elettori, un con-
siglio elettorale nazionale indipendente ed
equilibrato, un accesso paritario ai mezzi
di comunicazione. Allo stesso tempo, il
Gruppo ha sottolineato che il calendario
elettorale in vista del 6 dicembre non con-
sente né il dispiegamento di una missione
di osservazione elettorale dell’Unione eu-
ropea, né il negoziato tra le parti per ad-
divenire a elezioni credibili, libere ed in-
clusive.

Sottolinea che a nulla sono purtroppo
valsi i tentativi promossi dall’Alto Rappre-
sentante Borrell, a nome degli Stati Mem-
bri dell’Unione europea e del Gruppo in-
ternazionale di contatto, di rinviare l’ap-
puntamento elettorale. Questo avrebbe con-
sentito, da un lato, di predisporre requisiti
minimi di « credibilità, trasparenza e in-
clusività » per l’esercizio, attualmente as-
senti, e, dall’altro, di considerare l’invio di
una missione di osservazione elettorale eu-
ropea. A fronte di queste condizioni, le
opposizioni venezuelane hanno già dichia-
rato che boicotteranno le urne.

Evidenzia che si apre, quindi, l’inquie-
tante prospettiva dell’insediamento, a par-
tire dal 5 gennaio, di un organo legislativo
quasi completamente composto da parla-
mentari fedeli al regime. L’eventuale pro-
roga dell’attuale Assemblea Nazionale oltre
il 5 gennaio 2021 avrebbe, d’altro canto,
serie implicazioni sotto il profilo politico e
giuridico, anche come precedente per altri
Paesi nella regione. Sul dubbio fondamento
giuridico di un’eventuale proroga del man-
dato dell’Assemblea è infatti al momento in
corso una riflessione nell’ambito dell’U-
nione europea e del Gruppo Internazionale
di Contatto.

Sottolinea, infine, che il mancato rico-
noscimento di Guaidò quale Presidente ad
interim del Paese, evocato in alcuni testi
oggi in discussione, non significa indiffe-
renza rispetto ai principi democratici, ai
diritti umani ed alle giuste rivendicazioni
dell’opposizione, né preclude ferme prese
di posizione di fronte alle violazioni o allo
svolgimento di elezioni legislative in condi-
zioni non accettabili. Ribadisce, al ri-
guardo, il sostegno politico agli esponenti

dell’opposizione e l’impegno del Governo
per la ricerca di una soluzione politica,
inclusiva, pacifica e democratica alla crisi,
che passi attraverso elezioni parlamentari e
presidenziali libere, credibili, trasparenti
ed eque.

Emilio CARELLI (M5S) sottoscrive la
risoluzione n. 7-00574 a prima firma Quar-
tapelle Procopio, auspicando che, analoga-
mente a quanto accaduto per la risoluzione
8-00089 sulla crisi nella regione del Na-
gorno Karabakh, approvata di recente, la
Commissione possa addivenire all’approva-
zione unanime di un testo unitario, auspi-
cabilmente prima del 6 dicembre prossimo.
A tale fine, rilevando che la parte disposi-
tiva della risoluzione n. 7-00574 Quarta-
pelle Procopio risulta ampiamente condi-
visibile, invita la presentatrice ad avviare
un confronto con le forze di opposizione
volto a recepire i loro suggerimenti da
integrare nelle premesse.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
chiede che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, valuti l’op-
portunità di calendarizzare un’ulteriore se-
duta di discussione delle risoluzioni in ti-
tolo entro la settimana in corso, nell’in-
tento di approvare gli atti di indirizzo prima
della data del 6 dicembre.

Piero FASSINO, presidente, rivolgendosi
alla collega Quartapelle Procopio osserva
che l’imminente ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, potrà
permettere un confronto sulla più consona
organizzazione dei tempi di discussione
degli atti di indirizzo in titolo. In ragione
degli elementi emersi nel dibattito odierno,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via la discussione congiunta delle risolu-
zioni in titolo ad altra seduta.

7-00118 Delmastro delle Vedove: Sulle iniziative bi-

laterali tra Italia e Venezuela a sostegno dei

connazionali.

7-00204 Quartapelle Procopio: Sulle iniziative bila-

terali tra Italia e Venezuela a sostegno dei connazionali.

(Discussione congiunta e rinvio).
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La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Piero FASSINO, presidente, avverte che,
vertendo sulla medesima materia, le riso-
luzioni in titolo saranno discusse congiun-
tamente.

La Commissione conviene.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) illustra la risoluzione a sua prima
firma n. 7-00118, precisando che, al fine di
garantire i diritti alle prestazioni previden-
ziali dei nostri connazionali rientrati in
Italia e dei pensionati italiani che risiedono
in Venezuela, essa impegna il Governo ad
adoperarsi per garantire la rigorosa appli-
cazione della Convenzione di sicurezza so-
ciale tra il Venezuela e l’Italia, ovvero a
modificare la normativa nazionale in ma-
teria per compensare eventuali inadem-
pienze del Venezuela che potrebbero dan-
neggiare i nostri connazionali.

La Viceministra Marina SERENI, riser-
vandosi di procedere ad ulteriori appro-
fondimenti su taluni profili tecnici, ricorda
che il Governo italiano ha da sempre assi-
stito i propri connazionali in Venezuela su
vari fronti, fra cui quello dell’assistenza
pensionistica, grazie al prezioso contributo
dell’Ambasciata e del Consolato Generale
d’Italia a Caracas e del Consolato d’Italia a
Maracaibo.

Evidenzia che il Ministero del Lavoro e
l’INPS hanno segnalato di non poter acco-
gliere la richiesta di farsi carico dell’onere
finanziario per l’importo delle pensioni spet-
tanti ai connazionali rientrati in Italia senza
tener conto del pro-rata venezuelano.

Rileva che per risolvere questo pro-
blema sarebbe necessario rinegoziare la
Convenzione in materia di sicurezza so-
ciale tra Italia e Venezuela del 7 giugno
1988, entrata in vigore il 1° novembre 1991.
Il frangente di profonda crisi economica e
sociale che il Venezuela attraversa non sem-
bra tuttavia indicare che questo sia il mo-
mento più opportuno per ridiscutere i ter-
mini dell’Accordo.

Osserva che per i pensionati italiani che
risiedono in Venezuela, invece, si pone il
problema di ottenere la totalizzazione dei
contributi. I nostri connazionali devono
infatti presentare la domanda di pensione
in Convenzione all’Istituto previdenziale ve-
nezuelano (IVSS), che provvede a trasmet-
terla al polo INPS competente per il Vene-
zuela, l’ufficio INPS di Bari. Quest’ultimo, a
partire dal luglio del 2019, ha cominciato a
richiedere l’apostille sulle dichiarazioni di
lavoro prestato, procedura che ha un costo
molto elevato. Al riguardo, ricorda che le
richieste finalizzate a evitare la necessità di
presentare l’apostille sono state finora re-
spinte dall’INPS.

Segnala che la convalida, intesa come
legalizzazione o apostille, degli atti anagra-
fici o di guida rilasciati da Autorità stra-
niere deve inoltre essere effettuata dalle
nostre Rappresentanze diplomatico-conso-
lari, titolate a riconoscere la validità degli
atti stessi alla luce della normativa locale.
La « centralizzazione » di queste operazioni
aumenterebbe il rischio di falsi documen-
tali.

Infine, ricorda che lo scorso anno, d’in-
tesa con il Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti, è stato proposto alle Autorità
venezuelane un progetto di accordo di mu-
tuo riconoscimento delle patenti di guida.
Nonostante i solleciti effettuati dalla nostra
Ambasciata a Caracas, fino a questo mo-
mento non abbiamo ricevuto un riscontro.

Per quanto riguarda gli aiuti umanitari,
oltre a quanto verrà riferito più in dettaglio
dal Governo nei seguiti in caso di appro-
vazione della risoluzione n. 7-00204 Quar-
tapelle Procopio, precisa che le somme
destinate agli aiuti umanitari sono aggiun-
tive rispetto alla cifra con cui l’Italia par-
tecipa agli aiuti dell’Unione europea. La
cooperazione italiana ha sin qui finanziato
interventi in territorio venezuelano per 2,5
milioni di euro e sta studiando interventi
per ulteriori 1,5 milioni. In aggiunta, dopo
i 2,5 milioni di euro destinati all’assistenza
ai rifugiati venezuelani nei Paesi limitrofi
nel 2019, l’Italia quest’anno si è impegnata
a dedicare ulteriori 3 milioni di Euro per
far fronte alla crisi migratoria.
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Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione congiunta delle risolu-
zioni in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1° dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 126-ter del Regolamento e conclusione
– Relazione favorevole sul disegno di legge
C. 2757 Governo e parere favorevole sul
Doc. LXXXVII, n. 3).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 18 novembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricordando
che il termine per la presentazione di emen-
damenti al disegno di legge C. 2757, sugli
ambiti di competenza della Commissione, è
stato fissato per le ore 18 di lunedì 23

novembre, avverte che entro tale termine
non sono state presentate proposte emen-
dative.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, in linea con i contenuti dei prov-
vedimenti in titolo illustrati nella prece-
dente seduta, formula una proposta di re-
lazione favorevole sul disegno di legge re-
cante la Legge di delegazione europea 2019-
2020 e una proposta di parere favorevole
sulla Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2019, di cui dà lettura (vedi allegati
3 e 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, la proposta di relazione favorevole
formulata dalla relatrice sul disegno di
legge C. 2757 Governo e la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice
sulla Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2019.

Nomina, inoltre, la deputata Quarta-
pelle Procopio quale relatrice, ai sensi del-
l’articolo 126-ter, comma 2, del Regola-
mento, presso la XIV Commissione sul di-
segno di legge C. 2757 Governo, approvato
dal Senato, per le parti di competenza della
III Commissione.

La seduta comincia alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 1° dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-04800 Billi: Sulla riapertura di un Consolato a
Manchester.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio il deputato Billi per consen-
tirmi di fornire a questa Commissione un
aggiornamento sulla riapertura del Conso-
lato a Manchester. Si tratta di una que-
stione su cui, come sapete, il Governo è
impegnato, nel quadro della forte atten-
zione che riserviamo alla vastissima collet-
tività residente nel Regno Unito, che in-
clude anche i numerosi connazionali iscrit-
tisi all’AIRE negli ultimi mesi, soprattutto
per via della Brexit.

La riapertura del Consolato di Manche-
ster risponde, infatti, all’esigenza di conti-
nuare a migliorare l’efficienza della rete
consolare nell’erogazione dei servizi per gli
utenti, al fine di venire incontro, sempre
più puntualmente, alle crescenti esigenze di
quella collettività.

Abbiamo, nei mesi scorsi, concluso le
procedure amministrative necessarie all’i-
stituzione e alla conseguente operatività
della nuova Sede e abbiamo anche acqui-
sito l’assenso delle autorità britanniche al-
l’apertura del Consolato, in accordo con
quanto previsto dalla Convenzione di Vienna
del 1963 sulle relazioni diplomatiche.

Inoltre, d’intesa con la nostra Amba-
sciata a Londra, abbiamo provveduto a
definire la circoscrizione di competenza
del nuovo Consolato, che ricalcherà quella
assegnata a suo tempo al preesistente Uf-
ficio consolare, con l’aggiunta della regione
delle West Midlands, La nuova circoscri-
zione ricomprenderà quindi circa 80.000
connazionali, alleggerendo il carico di la-
voro del Consolato Generale a Londra. Su-
bito prima dell’effettiva operatività della
nuova Sede, verrà anche ridefinita la cir-
coscrizione territoriale del Vice Consolato
onorario in Birmingham, al fine di ren-

derla compatibile con la nuova suddivi-
sione di competenze tra il Consolato Ge-
nerale a Londra e il Consolato a Manche-
ster.

Come noto, l’Amministrazione ha anche
già individuato il personale necessario, tra
i quali il titolare del Consolato, che pren-
derà servizio a Manchester non appena le
ultime procedure finalizzate ad acquisire la
piena operatività della sede lo permette-
ranno.

Tutto è quindi pronto, e manca appunto
l’ultimo tassello, quello del perfeziona-
mento del contratto di affitto del futuro
Consolato. Vorrei cogliere questa occasione
per fornire, quindi, un aggiornamento al
riguardo. La Direzione Generale per l’Am-
ministrazione, l’informatica e le Comuni-
cazioni della Farnesina ha trasmesso al-
l’Ambasciata d’Italia a Londra indicazioni
in merito alla bozza di contratto di affitto
della sede dell’istituendo Consolato, alla
proposta distributiva degli spazi e ai lavori
da effettuare per assicurare l’adeguatezza
dei locali sotto il profilo della sicurezza.

Non appena chiariti – anche con la
proprietà dell’immobile – questi ultimi
aspetti tecnici, potremo fissare una data di
decorrenza del contratto di affitto della
sede che ospiterà gli uffici del Consolato.

Nonostante la pandemia da Covid-19
abbia comportato un allungamento dei
tempi, alla luce delle misure adottate dal
Regno Unito e la conseguente riorganizza-
zione del lavoro, siamo, quindi, in dirittura
d’arrivo di questo processo di riapertura,
grazie al costante impegno dei competenti
uffici della Farnesina, in raccordo con la
nostra Ambasciata a Londra e le autorità
britanniche.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05030 Grande: Sulla ripresa dei programmi di
accoglienza in Italia per minori bielorussi.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Italia ha un rapporto particolare con il
popolo della Bielorussia, reso possibile dal
legame di fiducia generato dal programma
dei soggiorni terapeutici di cui hanno bene-
ficiato dagli anni Ottanta decine di migliaia
di bambini bielorussi. La specialità del rap-
porto è attestata anche dalla procedura, pre-
vista per protocollo, in materia di adozioni
internazionali. La trasmissione degli elenchi
dei bambini coinvolti nelle adozioni avviene
infatti al più alto livello istituzionale, con uno
scambio di lettere fra il Presidente del Consi-
glio e il Presidente della Bielorussia.

Solo i minori inclusi in una specifica
banca dati per oltre un anno possono essere
adottati, sulla base di quanto previsto dalla
normativa bielorussa. Da questa banca dati
sono comunque esclusi, come giustamente
ricordato dalle Deputate Interroganti, i mi-
nori orfani affidati a famiglie senza finalità
adottive, le cosiddette « case famiglia ».

L’impossibilità di adottare minori collo-
cati presso « case famiglia » rappresenta un
limite ben noto, da molto tempo, alla Com-
missione Adozioni Internazionali (CAI), che
riceve su questo aspetto numerose istanze e
pressioni da parte delle famiglie richiedenti.

Negli ultimi 5 anni sono stati adottati ol-
tre 300 minori bielorussi, in numero costan-
temente decrescente. Ai 144 su 260 richieste
nel 2017, ne sono infatti seguiti 61 a seguito
di 174 richieste nel 2018. Per quanto riguarda
l’ultima lista inviata il 1° ottobre 2019 e re-
cante la candidatura di 165 famiglie per la
l’adozione di 187 minori, solo 31 di questi
sono stati dichiarati adottabili.

La cooperazione tra Italia e Bielorussia
su questo tema rischia di essere fortemente
ridimensionata, se non azzerata, a seguito
della decisione presa dal governo di Minsk di
chiudere progressivamente tutti gli istituti e
affidare i minori orfani solamente a « case
famiglia ».

Il Governo continua a rappresentare alle
autorità bielorusse, come già fatto in nume-
rose occasioni, la viva aspettative delle fami-
glie italiane affinché vengano riviste le dispo-
sizioni interne in vigore e permettere così
l’adottabilità anche dei minori presso le case
famiglia, anzitutto nell’interesse dei minori
stessi. Nonostante questa sensibilizzazione
abbia coinvolti vari livelli, non vi sono stati
per il momento esiti positivi.

La Farnesina ha rappresentato a più ri-
prese l’auspicio delle molte famiglie italiane
di poter adottare anche minori ospitati in
« case famiglia ». Lo ha fatto sia a livello tec-
nico, tramite la nostra Ambasciata a Minsk,
sia a livello politico. Lo abbiamo ribadito an-
che in occasione del « gruppo di lavoro » pre-
visto dall’accordo bilaterale, riunitosi a
Minsk il primo ottobre 2019 su nostra inizia-
tiva. I bielorussi hanno reagito alle nostre
pressioni in maniera sempre negativa, invo-
cando i principi ispiratori della Convenzione
dell’Aja secondo i quali deve essere prefe-
rito, ove possibile, l’affido del minore nello
Stato d’origine.

Il 17 febbraio la CAI ha inviato alcune
controproposte, non ancora riscontrate, nel-
l’ambito del negoziato tecnico per la parziale
revisione del protocollo bilaterale, mirato a
rendere più agile le procedure. Abbiamo allo
stesso tempo proposto un contatto tra il Mi-
nistro per le pari opportunità e la Famiglia
Bonetti e il Ministro dell’istruzione bielo-
russo, competente per soggiorni terapeutici
e adozioni. L’Ambasciata della Repubblica
di Bielorussia ha confermato l’interesse del
Ministro per un colloquio. Compatibilmente
con l’emergenza sanitaria e il quadro poli-
tico in Bielorussia, continueremo a lavorare
affinché questo contatto avvenga al più pre-
sto.

Martedì 1° dicembre 2020 — 22 — Commissione III



ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2019-2020 (C. 2757 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge C. 2757 Governo, re-
cante Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2019-2020;

nell’esigenza di assicurare la rapida
approvazione del provvedimento al fine di
garantire una tempestiva ed adeguata at-
tuazione degli atti normativi comunitari ivi
contemplati;

preso atto, in particolare, del dettato
dell’articolo 18, che reca princìpi e criteri
direttivi per l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2019/881, relativo all’ENISA, l’Agen-
zia dell’Unione europea per la cibersicu-
rezza, che ha il compito di coadiuvare l’UE
e i Paesi membri nell’azione volta a preve-
nire, rilevare e reagire ai problemi di sicu-
rezza dell’informazione, tenuto conto che
la strategia nazionale di sicurezza ciberne-
tica per la tutela della sicurezza delle reti
e dei sistemi di interesse nazionale è affi-
data dalla normativa italiana al Comitato
interministeriale per la Sicurezza della Re-
pubblica, di cui fa parte anche il Ministro
degli Affari esteri e la cooperazione inter-
nazionale;

evidenziato, altresì, l’articolo 28, che
reca princìpi e criteri direttivi per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/1159, che,
intervenendo in materia di requisiti minimi
di formazione per la gente di mare, adegua
il diritto dell’Unione alle proposte di revi-
sione della Convenzione internazionale su-
gli standard di addestramento, abilitazione
e tenuta della guardia per i marittimi;

rilevato come tra le direttive conte-
nute nell’Allegato A si possa segnalare la
direttiva (UE) 2019/883, che ha l’obiettivo
di proteggere l’ambiente marino dagli ef-
fetti negativi degli scarichi dei rifiuti delle
navi, allineando la legislazione dell’UE alla
Convenzione internazionale per la preven-
zione dell’inquinamento causato da navi
(« Convenzione MARPOL »);

evidenziata, altresì, una specifica di-
sposizione – l’articolo 11 – della direttiva
(UE) 2020/262 che stabilisce il regime ge-
nerale delle accise, anch’essa contenuta nel-
l’Allegato A: tale articolo stabilisce che i
prodotti sottoposti ad accisa sono esentati
dal pagamento dell’accisa stessa quando
sono destinati a essere utilizzati nel quadro
di relazioni diplomatiche o consolari, ov-
vero dalle forze armate di Paesi alleati in
ambito UE e NATO,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminata per le parti di competenza
la Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, riferita
all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3);

apprezzato l’impegno con il quale il
Governo ha sostenuto la centralità della
politica di allargamento nell’agenda euro-
pea, con particolare riferimento all’integra-
zione europea dei Balcani Occidentali, con-
tribuendo in maniera costruttiva ad attuare
in concreto la nuova Politica europea di
vicinato, rivolta sia ai Paesi del Partena-
riato orientale (Armenia, Azerbaijan, Bie-
lorussia, Georgia, Moldova e Ucraina), sia a
quelli del Vicinato meridionale (Algeria,
Autorità palestinese, Egitto, Giordania, Isra-
ele, Libano, Libia, Marocco, Siria, Tunisia);

valutato positivamente il sostegno alle
iniziative europee volte a rafforzare il dia-
logo politico e la cooperazione con i Paesi
africani, anche in coerenza con il dichia-
rato impegno della nuova Commissione a
rendere il 2020 un anno dedicato all’Africa;

evidenziata l’esigenza di assicurare,
nell’ambito del negoziato sul prossimo Qua-
dro finanziario pluriennale 2021-2027, un’a-
deguata dotazione del nuovo Strumento
per il Vicinato, lo sviluppo e cooperazione
internazionale, anche al fine di riservare
una quota adeguata di fondi per finanziare
la cooperazione con il Vicinato e l’Africa
subsahariana, incluso l’ambito migratorio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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